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TRENTO. Manca poco più di un 
mese agli esami di maturità: le 
prove inizieranno ufficialmen-
te  il  17  di  giugno,  secondo  
quanto ha deciso il ministero 
dell’istruzione. Gli insegnanti 
non sanno però ancora nulla 
su come sarà garantita loro la 
sicurezza, secondo quanto de-
nunciano i sindacati: «È una 
questione che stiamo ponen-
do da più di un mese e ancora 
non abbiamo avuto una rispo-
sta – spiega Stefania Galli della 
Cisl –. Non dobbiamo vederla 
come una paura di nostri do-
centi: a volte si pensa che loro 
non vogliano fare l’esame, ma 
non è così. È semplicemente 
una  questione  centrale  dal  
punto di vista sanitario». Ri-
guarda, in altre parole, l’argo-
mento prioritario della sicu-
rezza sul luogo del lavoro.

Tempi stretti e ritardi
Il tema è tanto sentito dai do-
centi perché, sostengono lo-
ro, dovrebbe collegarsi all’in-
tera discussione sulla fase due 
nelle scuole.  Ma gli  studenti 
che devono affrontare la matu-
rità, e i loro docenti, faranno 
da apripista.  E i  tempi sono 
sempre più stretti. Ieri è stata 
diffusa  una  bozza  dell’ordi-
nanza ministeriale. In sostan-
za conferma quanto già era sta-
to anticipato nella discussione 
in  Parlamento:  l’esame  sarà  
orale e si svolgerà a scuola, in 
presenza. Ovviamente, la ma-
turità è regolamentata a livel-
lo nazionale. Ma ha poi dei ri-
flessi  molto  concreti  anche  
sull’organizzazione  locale:  
«Le linee che verranno date 
dal ministero poi dovranno es-
sere declinate in ogni scuola, 
con disposizioni molto specifi-
che – spiega Cinzia Mazzacca 
della Cgil –. Faccio un esem-
pio semplice per capire la que-
stione: se ci verrà detto che a 
ogni alunno dovrà essere mi-
surata la temperatura corpo-
rea,  dovremo  verificare  che  
ogni  commissione  abbia  un  
termometro». La sensazione, 
denunciano i sindacati, è che 

si sia accumulato un eccessivo 
ritardo. «Il problema è pro-
prio questo – aggiunge Maz-
zacca –. Dovremmo avere già 
superato la fase dei pensieri, 
dovremmo  essere  in  quella  
delle azioni. Ancora non è ini-
ziato il monitoraggio su come 
sono le scuole e come sono di-
sposte le aule. Sappiamo che 
la classe docente non è giova-
ne, ma non sappiamo l’età me-
dia di chi farà parte delle com-
missioni: probabilmente sono 
più a rischio per la malattia. Il 
discorso della  loro  sicurezza  
dovrebbe essere prioritario ri-
spetto a qualsiasi altra decisio-
ne».

Un protocollo
Il tutto dovrebbe dunque pas-
sare da un protocollo di com-

portamenti, con una serie di li-
nee  generali  da  adattare  in  
ogni scuola: «Sarà una sorta 
di modifica del documento va-
lutazione dei rischi, che possa 
tenere in conto della particola-
rità della situazione attuale – 
spiega Pietro Di Fiore della Uil 
–. L’esame di maturità è un 
traguardo importante e anche 
i docenti lo vivono con grande 
trasporto. I risultati della pro-
pria classe all’esame possono 
essere una conferma di come 
un docente ha operato negli 
anni. In questi tempi, dobbia-
mo fare i conti con due ten-
denze opposte. Da un lato c’è 
la paura per la nostra salute e 
l’apprensione che tutto sia fat-
to per tutelare noi e gli studen-
ti. Dall’altro lato c’è invece la 
voglia  che  la  scuola  riparta  

davvero». 
Ma chi dovrebbe dare le in-

dicazioni su come comportar-
si? «Noi non abbiamo dubbi – 
dice Mauro Pericolo della Del-
sa, il sindacato autonomo –. 
Ogni valutazione dovrà essere 
fatta con il benestare di un co-
mitato medico-scientifico. Al-
trimenti noi non siamo dispo-
nibili a sottoscrivere nessuna 
decisione. Dovranno essere lo-
ro ad elaborare il  protocollo 
sui comportamenti da attua-
re, per avere tutte le garanzie 
sulla sicurezza». «Vorremmo 
capire dal punto di vista sani-
tario le conseguenze di ogni 
comportamento durante l’esa-
me – spiega Galli –. Non pos-
siamo riaprire come se niente 
fosse».
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«Maturità, regole per la sicurezza»
La prova orale fa discutere. Galli (Cisl): «È da più di un mese che poniamo il problema, ma non abbiamo ancora ricevuto risposte»
Mazzacca (Cgil): «Dovremmo aver già superato la fase dei pensieri ed essere in quella dell’azione». Pericolo (Delsa): «Non firmiamo in bianco» 

• La maturità prevede quest’anno una prova orale di un’ora in presenza: i sindacati chiedono regole chiare per garantire la sicurezza degli insegnanti

Trasporto pubblico

Dall’11 maggio stop ai viaggi gratuiti
e nuova tariffa per l’extraurbano

• Da lunedì 11 maggio si conclude 
il periodo di gratuità applicato sui 
servizi di trasporto pubblico, bus 
corriere e treni e saranno attivate 
una serie di novità. Tra queste 
l'applicazione della nuova tariffa 
fissa extraurbana di 2 euro (1,80 
euro con App su smartphone) per 
tutti i percorsi, mentre rimarran-
no invariate le tariffe urbane. Non 
sarà più possibile l’acquisto dei 
biglietti a bordo né su urbano né 
su extraurbano. Tutti gli utenti 
dovranno quindi salire sui mezzi 

del trasporto pubblico locale già 
muniti di uno dei seguenti titolo di 
viaggio: abbonamento valido, 
biglietto acquistato su smartpho-
ne con le APP accreditate (open-
move o dropticket), la tessera a 
scalare nominativa o anonima o il 
biglietto di corsa semplice . Per 
garantire all'utenza extraurbana 
in salita da fermate di periferia e 
prive di biglietteria la possibilità 
di acquisire il titolo di viaggio so-
no state diffuse presso le Fami-
glie Cooperative 

TRENTO. Dopo la sospensione do-
vuta  all’emergenza  sanitaria,  
dal 12 maggio riprendono le tu-
mulazioni delle urne cinerarie.

Sono eseguite secondo l’ordi-
ne  cronologico  della  data  di  
morte del defunto, salvo esigen-
ze straordinarie valutate dal ser-
vizio Servizi funerari, che avvi-
sa i familiari dei defunti le cui 
ceneri sono in attesa di essere 
tumulate e fissa la data e l’ora 
della  tumulazione,  tenendo  
conto, nei limiti del possibile, 
delle  preferenze  dei  familiari  

stessi.
È ammessa la partecipazione 

dei congiunti, fino a un massi-
mo di quindici persone se il tu-
mulo è all’aperto e di tre perso-
ne se il tumolo è al chiuso, co-
munque indossando le masche-
rine, rispettando la distanza di 
sicurezza interpersonale di al-
meno un metro e con l’invito 
ad astenersi dalla stretta di ma-
no per le condoglianze.

Su  richiesta  dei  familiari  è  
possibile la benedizione religio-
sa del tumulo.
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